
 

 

 
        Roma, 16 aprile 2012 
 
Prot. n.   1336/ARA   OR/gm   

      Ai Presidenti dei Collegi degli Agrotecnici 
    e degli Agrotecnici laureati 
Oggetto:  Gestione previdenziale  LORO SEDI 
  AGROTECNICI/ENPAIA.  e mail 
      
    Ai Presidenti delle Federazioni Regionali 
    degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 
    LORO SEDI 
   e mail 
 
   Ai Consiglieri Nazionali 
   LORO SEDI 
   e mail 
 
  e, p.c. Agli iscritti nella LISTA DI CONTATTO 
   LORO SEDI 
   e mail 
 
  e, p.c. Agli iscritti nell’Albo Professionale 
   LORO SEDI 
   e mail 
 
  e,p.c.  Al Presidente dell’AIN -  
            Associazione Italiana Naturalisti 
            SEDE 
          e mail  presidenza@ain-it.org   
  
  e,p.c.  Al Presidente della FIBIO - 
                                                                                  Federazione Italiana Biotecnologi 
                                                                                SEDE 
          e mail  presidenza@biotecnologi.it  
 
 
 Si porta a conoscenza che nei giorni scorsi il Comitato Amministratore della Gestione 
Separata   ha  approvato il  bilancio consuntivo della Gestione previdenziale AGROTECNICI/ENPAIA  
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con risultati di tutto rilievo: utile di esercizio di oltre 200.000 €; rendimento degli investimenti del 
3,85% (al momento il più alto, fra quelli noti, realizzato da una Cassa professionale); incremento degli 
iscritti, al netto dei cancellati, del + 1,98%; incremento del fatturato del + 2,54% sull’anno precedente. 
 
 Nella successiva riunione del 12 aprile 2012 il Comitato Amministratore ha assunto una 
decisione senza precedenti nella storia della previdenza professionale italiana: quella di aumentare la 
rivalutazione delle  future pensioni del 50% in più rispetto a quanto previsto. 
 
 Si rammenta ai colleghi in indirizzo che i contributi previdenziali versati alla Gestione 
previdenziale AGROTECNICI/ENPAIA vengono ogni anno incrementati di una percentuale decisa per 
legge e determinata dall’andamento del PIL, valutato e comunicato dall’ISTAT; nel 2011 questo 
coefficiente di capitalizzazione è stato determinato nella misura del 1,6165% e di un pari importo la 
nostra Gestione previdenziale avrebbe dovuto rivalutare i contributi (così come ogni altra Cassa 
professionale) versati dagli iscritti. 
Evidentemente più è alta la percentuale di rivalutazione, più aumenterà il montante contributivo e più 
alta sarà la pensione finale. 
 
 Ed è precisamente sulla base di questo assunto che i colleghi componenti il Comitato 
Amministratore il 12 aprile scorso  hanno adottato la decisione (fino ad ora mai presa da nessuna altra 
Cassa previdenziale)  di aumentare la percentuale di rivalutazione del 50%, passando così quindi dal 
1,6165% al 2,42475%. 
 
 Non solo l’aumento è rilevantissimo, ma avrà effetti esponenziali considerevoli, se calcolato 
da oggi alla data di pensionamento degli attuali iscritti alla nostra previdenza. 
 
 Questa decisione, assolutamente innovativa, è coerente con la scelta della nostra categoria e 
di tutte le strutture collegate, di operare a servizio e nell’esclusivo interesse degli iscritti ed introduce 
forti elementi di concorrenza anche nelle professioni, posto che il peggiore o migliore trattamento 
previdenziale diventerà uno degli elementi per scegliere l’Albo professionale cui iscriversi. 
 
 La delibera del Comitato Amministratore della previdenza AGROTECNICI/ENPAIA, 
proprio perchè la prima nel suo genere, deve essere valutata ed approvata dai Ministeri vigilanti, ai quali 
la delibera è stata perciò inviata. 
 
 Si invitano i Presidenti ed i Consigli in indirizzo a voler dare la massima diffusione della 
presente nota fra gli iscritti (in particolare agli esercenti la libera professione), anche nel corso di 
Assemblee annuali di bilancio che ancora si debbono svolgere.  
 
 Con i migliori saluti. 
 
 
 

  
  
 
 
 


